
   
 
TITOLO 

Dobbiamo incoraggiare tutti gli insegnanti ad essere proattivi nel dare forma all'ambiente di 

apprendimento - Dialogo sugli ambienti di apprendimento 

 

LEAD 

La maggior parte delle persone considera l'ambiente di apprendimento come un dato di fatto, ma un 

numero crescente di insegnanti, formatori e studenti riconosce di poter essere attivi plasmatori 

dell'ambiente di apprendimento e insegnamento in cui trascorrono la loro vita quotidiana. Due eminenti 

esperti del settore ti aiuteranno a farlo fornendoti ricerche, storie personali ed esempi chiari per aiutarti a 

comprendere le questioni chiave degli spazi di apprendimento. I partecipanti al podcast sono la Dott.ssa 

Erika Kopp, Professoressa associata abilitata presso l'Istituto di scienze dell'educazione, ELTE PPK, 

Responsabile del gruppo di ricerca sulle istituzioni educative e sullo sviluppo dei programmi, e la Dott.ssa 

Orsolya Kálmán, Professoressa associata abilitata presso l'Istituto di scienze dell'educazione, ELTE PPK, 

Responsabile del gruppo di ricerca sull'istruzione superiore e l'innovazione. 
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ARTICOLO 

 

Nelle conversazioni del podcast in lingua ungherese intitolato Csomópont (Hungarian-language Csomópont 

podcast) tocchiamo spesso le motivazioni e gli atteggiamenti personali. Questa volta non è stato diverso. Cosa 

fa sentire bene un individuo in un ambiente di apprendimento, dove i membri di un gruppo studiano bene? - è 

stata la domanda di apertura all'inizio della conversazione. Per Erika Kopp, nella sua esperienza, un buon 

ambiente di apprendimento inizia con le questioni di sicurezza e personalizzazione. Un buon ambiente di 

apprendimento potrebbe essere in qualche modo chiuso, forse con un carattere di "nido". Oggi, tuttavia, 

l'attrezzatura tecnica è quasi altrettanto importante per lei - ad esempio, non potrebbe più immaginare il proprio 
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apprendimento senza i giusti strumenti di tecnologia educativa (edtech). Per Orsolya Kálmán, ci sono diversi 

ambienti di apprendimento tipici in cui si sente a suo agio e si studia in modo efficace. Afferma che esiste più di 

un ambiente di apprendimento ideale per una persona. Per lei, uno è l'ambiente immersivo, dove le piace 

vedere la natura mentre impara. D'altra parte, immagina un ambiente molto diverso per l'apprendimento di 

gruppo nello sviluppo collaborativo e nei progetti. Sulla scrivania penne, post-it, superfici per condividere ed 

elaborare idee. Per questo tipo di lavoro, le piace anche la disponibilità di strumenti tecnici in un ambiente 

online, ad esempio, le piace Miro app per la collaborazione online. 

 

COME POSSIAMO DEFINIRE L'AMBIENTE DI APPRENDIMENTO? 

Per Erika Kopp, la cosa più importante nella definizione è che quando pensiamo all'insegnamento, abbiamo 

diversi attori. Questi attori possono essere lo studente, l'insegnante e molte altre persone, e le istituzioni che 

fanno parte del processo. Oggi ci sono diverse scuole di pensiero secondo cui l'ambiente di apprendimento è il 

terzo insegnante, dopo il genitore e l'insegnante. Diamo un'occhiata attraverso un esempio ben noto. - In una 

scuola, l'ambiente di apprendimento può essere l'aula, i suoi arredi, gli strumenti utilizzati nel processo di 
insegnamento-apprendimento, inclusi libri di testo, quaderni e strumenti digitali. Questi fanno tutti parte 

dell'ambiente di apprendimento e sono completati dall'edificio e dal suo ambiente più ampio. Questi fattori 

costituiscono tutti il nostro ambiente di apprendimento e influenzeranno tutti il modo in cui impariamo. Offrono 

opportunità e in molti casi ci costringono a imparare in qualche modo, spiega Erika. 

 

Secondo Orsolya, l'emergere dell'argomento è stata una reazione al fatto che l'ambiente di apprendimento (oltre 

l'aula e oltre la scuola) veniva esaminato anche in modo più olistico. Più specificamente, questo potrebbe 

includere corridoi e nel mondo oltre la scuola, spazi formali e informali sono sempre più collegati (anche online) 

al processo di apprendimento. Quasi tutto ciò che non è interno allo studente/apprendista può essere incluso. Ci 

sono anche opinioni secondo cui l'insegnante e la comunità fanno parte dell'ambiente di apprendimento. La 

diversità e la portata di questi fattori rendono molto difficile ricercare l'argomento in modo completo, poiché la 
definizione può comprendere quasi tutto. 

Il modo più semplice per identificare possibili ambienti di apprendimento è porsi la domanda "un dato 

ambiente può essere trasformato in un ambiente di apprendimento?". Secondo Orsolya, poiché qualsiasi 

ambiente può essere trasformato in un ambiente di apprendimento, la domanda importante è quali ambienti di 

apprendimento gli studenti e gli insegnanti vogliono utilizzare. Questa domanda è anche molto importante 

perché aiuta gli insegnanti a identificare quali elementi del loro ambiente vogliono utilizzare per supportare il 

rpocesso di apprendimento. 

  

COSA SIGNIFICA LA NATURA OLISTICA DELL'AMBIENTE DI APPRENDIMENTO? 

"Olistico significa che tutto è connesso a tutto il resto", spiega Erika. Per esempio possiamo pensare all’insieme 

di un edificio scolastico. Una parte importante dell'argomento è un concetto più vecchio, la cosiddetta teoria del 

"curriculum nascosto". L'idea è che ogni elemento dell'istruzione abbia un messaggio nascosto che impariamo. 
Se, ad esempio, hai una scuola che afferma nella sua dichiarazione di intenti di essere molto interessata al 

coinvolgimento dei genitori, ma dice "I genitori non possono entrare prima delle 16:00", ha messaggi che 

contraddicono la dichiarazione di intenti. Bambini e genitori imparano rapidamente attraverso un esempio del 

genere che non devi prendere molto sul serio ciò che dicono i leader e le regole dell'istituzione. Quando 

pensiamo a cosa si prova stando in un determinato spazio, di solito non iniziamo a pensare ai singoli elementi, 

ma abbiamo un quadro generale, una sensazione dell'intero posto", afferma Orsolya. Questa esperienza o 

percezione è sempre una sensazione complessiva e olistica, in cui i singoli elementi possono rafforzarsi o 

confutarsi a vicenda, come nell'esempio di Erika. 

 

ELEMENTI SOCIALI DEGLI SPAZI DI APPRENDIMENTO 

L'apprendimento è quasi sempre un processo sociale. Per Erika è molto importante discutere degli elementi 
sociali perché è su questo che più spesso i partecipanti possono essere coinvolti nella progettazione 

dell'ambiente di apprendimento. In Ungheria, purtroppo, un "ambiente di apprendimento moderno" è 

identificato, ad esempio, con una lavagna interattiva. Ma in realtà non c'è alcun elemento tecnologico che 

prevalga sugli elementi sociali, sulle esigenze e sui requisiti delle persone coinvolte. Secondo Orsolya, possiamo 

progettare diversi ambienti di apprendimento in base al processo di apprendimento che consideriamo efficace. 

Ora c'è una grande quantità di ricerche che dimostrano che un processo di apprendimento è efficace se segue 

obiettivi di apprendimento personali e che l'individuo ha voce in capitolo nella sua progettazione. D'altro canto, 

è importante essere in grado di imparare con e dagli altri nella comunità. Questi sono due fattori critici che 

aiutano a esplorare le implicazioni individuali e sociali dello spazio. 
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Vediamo anche un'amplificazione di questa natura personale nel mondo. C'è una crescente richiesta da parte 

degli studenti di stanze silenziose e di trovare un posto in un'istituzione grande e affollata dove potersi ritirare, 
riflettere sulle cose o persino rilassarsi. Ciò è particolarmente importante se non si può avere tutto questo a casa, 

il che è spesso il caso. 

 

L'IMPORTANZA DEI FATTORI AMBIENTALI NELLA PERFORMANCE DI APPRENDIMENTO 

Un'interessante scoperta di un importante studio recente è che gli ambienti di apprendimento spiegano il 

16% delle prestazioni scolastiche degli studenti. Di questo, il 48% è stato spiegato dalla "naturalezza", ovvero 

luce naturale, temperatura adeguata, qualità dell'aria, il 28% dalla flessibilità, come la possibilità di creare spazi 

individuali, e il 24% da altri fattori. Un'altra scoperta entusiasmante è che gli stessi ambienti di apprendimento 

sono valutati in modo diverso da studenti e insegnanti, con gli studenti che in genere valutano la 

progettazione degli spazi in modo inferiore. 

Secondo Orsolya, questo dimostra anche che, sebbene l'insegnante e la sua visione siano i più importanti, non 

sono l'unica cosa che conta. Sebbene avrà sicuramente un impatto su altri fattori, in quanto probabilmente 
determinerà anche fondamentalmente ciò che crea nel suo ambiente di apprendimento. Lo stesso ambiente di 

apprendimento può essere interpretato in modi molto diversi, a seconda della nostra visione o persino del nostro 

ruolo lavorativo. Questa ricerca conferma ciò che la riforma pedagogica ci dice dagli anni '20: il successo 

nell'apprendimento inizia dalle esigenze dello studente", aggiunge Erika. Scuole come Waldorf o Jena Plan e 

altre pedagogie alternative progettano da tempo spazi per supportare il proprio approccio educativo. Ora stanno 

ottenendo convalida, attraverso questa grande ricerca. 

 

SPAZI EDUCATIVI APERTI E CHIUSI 

L'Europa occidentale e i paesi anglosassoni tendono ad avere più spazi educativi aperti, mentre l'Europa centrale 

tende ad averne di più chiusi. Erika ha raccontato una visita scolastica in Finlandia, dove la vista di grandi spazi 

educativi aperti l'ha messa a disagio, perché il suo atteggiamento verso gli spazi aperti era intimidatorio e alieno 
a causa del suo background di apprendimento ungherese. Gli spazi educativi aperti in Ungheria potrebbero 

funzionare molto bene in una transizione in cui l'apertura è in qualche modo combinata con un recinto sicuro. 

Orsolya afferma che i risultati sono contrastanti sugli effetti degli spazi aperti e chiusi. Un ambiente di 

apprendimento aperto potrebbe non essere affatto più efficace. Ad esempio, il rumore è una debolezza tipica, ma 

ci sono soluzioni. Vale la pena pensare ai due tipi in termini di flessibilità e funzionalità. In un ambiente aperto, 

c'è in genere più flessibilità per adattarsi alle esigenze attuali. Negli spazi chiusi (ad esempio laboratori o altri 

spazi su misura per esigenze specifiche), è spesso la funzionalità che viene prima.  

Tuttavia, in un mondo in rapido cambiamento, ci sono buone probabilità che in futuro le considerazioni 

sulla flessibilità prevalgano sulla funzionalità. La questione potrebbe essere ulteriormente sfumata dal 

fatto che i bambini BES spesso trovano più difficile prosperare in spazi aperti e i bambini della scuola 

primaria si perdono di più in spazi ampi rispetto ai loro coetanei più grandi. Ma ciò che è sicuramente un 

valore importante negli ambienti di apprendimento aperti è la trasparenza. Non esiste una ricetta 

perfetta, tutti questi fattori devono essere presi in considerazione quando si progetta un ambiente di 

apprendimento ideale. 

 

Csomópont / KNOWLEDGE HUB podcast 

Il podcast Csomópont è il primo podcast ungherese sulla gestione della conoscenza, un luogo dove si discute della 
conoscenza e della gestione della conoscenza, dove si incontrano persone originali, idee stimolanti, storie coinvolgenti di 
comunità e aziende, linee elaborate con cura e un pizzico di pensiero pubblico. 

 

Ascolta e segui e non dimenticare di registrarti sui canali YouTube e Spotify channels e mettere un like sulla pagina del 

podcast su Facebook 

 

 
Contatti per Csomópont podcast: 

● YouTube: https://www.youtube.com/@csomopontpodcast  

● Spotify: https://open.spotify.com/show/22Vi2KrJGxDlnxotachblz  

● Facebook: https://www.facebook.com/csomopont.podcast/  

● Anchor: https://anchor.fm/s/eb859b48/podcast/rss  

● LinkedIn: https://www.linkedin.com/company/learnitect-design/  

● Email: csomopont_point_podcast_kukac_gmail_point_com.  
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Esperti che hanno partecipato all’articolo 

Dr. Erika Kopp Professore associato presso l'Istituto di Scienze dell'Educazione, Facoltà di Scienze 

dell'Educazione e Psicologia, Università Eötvös Loránd 

La Dott. ssa Erika Kopp lavora da 30 anni nella formazione degli insegnanti e a vari livelli dell’istruzione. È a 

capo del Research Group on Educational Institutions and Program Development dal 2020 e a capo dell'Edite 

Doctoral Program della Doctoral School of Education dal 2023. Erika è anche membro del consiglio direttivo 

dell'Association for Teacher Education in Europe (ATEE). I suoi principali interessi di ricerca e sviluppo 
includono lo sviluppo di programmi di formazione degli insegnanti e lo sviluppo di scuole complesse. In queste 

aree Erika è stata responsabile tematica di diversi progetti di ricerca e sviluppo nazionali e internazionali e ha 

pubblicato articoli su riviste prestigiose come l'European Journal of Teacher Education e un capitolo di libro 

sulla formazione degli insegnanti in Ungheria per Palgrave Macmillan. È coautore del capitolo sull'ambiente di 

apprendimento nel libro Didactics, pubblicato da Akadémiai Book House. 

 

Orsolya Kálmán, Professore associato presso l'ELTE, responsabile del gruppo di ricerca sull'istruzione 

superiore e l'innovazione e del Centro per la metodologia pedagogica dell'istruzione superiore presso 

l'Istituto di scienze dell'educazione 

Orsolya Kálmán lavora nella formazione degli insegnanti da oltre 15 anni, tenendo corsi sul supporto 

all'apprendimento, pedagogie innovative e ambienti di apprendimento nell'istruzione dal livello base al 

dottorato. È a capo della specializzazione Learning and Teaching nel programma congiunto internazionale 

Master I Research and Innovation in Higher Education. I suoi interessi di ricerca sono principalmente correlati 

alla pedagogia dell'istruzione superiore, allo sviluppo professionale e all'apprendimento degli insegnanti, nonché 

alle competenze e pedagogie dell'innovazione. 

 

Bertalan Péter Farkas, caporedattore, podcaster, conduttore dello show 
Un knowledge manager, un consulente di gestione della conoscenza con una visione coerente del settore a 

livello globale. Nel suo lavoro quotidiano, fornisce gestione della conoscenza globale a consulenti di gestione e 

coach e come imprenditore lavora per promuovere la scena educativa nel suo paese d'origine e in Europa. Dopo 

alcuni anni di insegnamento, ha lavorato per agenzie governative (Educatio, EMET, Tempus) e ha guidato il 

team di Knowledge Management della Fondazione pubblica Tempus per quasi 6 anni. In qualità di 

amministratore delegato di Learnitect Design Ltd. è coinvolto nella gestione della conoscenza e nella 
progettazione di spazi di apprendimento per il trasferimento della conoscenza, nella gestione dell'apprendimento 

online e offline, nella progettazione di spazi comunitari e nella gestione di progetti internazionali. Nel 2022 ha 

concepito l'idea del podcast Csomópont, che finalmente è diventato realtà nell'autunno 2023. 
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